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1 PREMESSA 

L’opera di cui trattasi è inserita nel Piano di Sviluppo della Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) elaborato da 
TERNA ed approvato dal Ministero dello Sviluppo Economico. Le sue motivazioni risiedono principalmente nella 
necessità di aumentare l’affidabilità della Rete Elettrica di Trasmissione Nazionale e di far fronte alle crescenti 
richieste di energia connesse all’ampio sviluppo residenziale ed industriale dell’area geografica interessata dall’opera. 

Sono previste le seguenti opere: 

 nuovo elettrodotto a 150 kV “Santa Teresa – Tempio”, in parte in cavo interrato, per una lunghezza di circa 5 

Km e in parte in aereo, per una lunghezza di circa 38,6 Km; 

 nuovo elettrodotto a 150 kV “Tempio – Buddusò” in aereo, per una lunghezza di circa 50,5 km; 

 nuova Stazione Elettrica di Tempio, localizzata nel lotto della C.P. ENEL esistente, nell’area industriale del 

Comune di Tempio Pausania; sono previsti dei nuovi raccordi alla stessa S.E.; 

 nuova Stazione Elettrica di Buddusò, localizzata, nel Comune omonimo, in località Comide Tanca, a circa 2,3 

km dall’abitato di Buddusò, in direzione sud-est; sono previsti dei nuovi raccordi alla stessa S.E. 

 

2 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Il D.M. 161/2012, entrato in vigore il 06 Ottobre 2012, giunge al termine di un decennio di ripetute modifiche della 
normativa applicabile ai materiali di scavo per regolarne l’esclusione dalla “gestione come rifiuto”, durante il quale 
varie disposizioni, anche a carattere regionale, hanno regolamentato l’utilizzo delle terre e rocce in maniera 
disorganica nel territorio nazionale.  

Prima dell’ottobre 2012, la gestione delle terre e rocce da scavo era regolato dagli articoli 183, 184, 184-bis, 184-ter, 
185 e 186 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

Il D.M. 161/2012 ha abrogato l’art.186 del D.Lgs. 152/2006.  

In estrema sintesi, fatte salve la salvaguardia delle caratteristiche di “non contaminazione” e delle modalità di riutilizzo, 
uno dei punti cruciali del disposto normativo ad oggi vigente è il sito di riutilizzo. 

In pratica: 

 in caso di riutilizzo nello stesso sito di produzione e purché non vi sia la necessità di realizzare un deposito 
temporaneo al di fuori dell’area di cantiere, l’articolo di pertinenza risulta essere il 185 del D. Lgs. 152/2006 e 
quindi, di fatto, l’entrata in vigore del D.M. 161/2012 non porta nessuna modifica alla gestione dei progetti con 
produzione di terre e rocce non contaminate riutilizzate in sito allo stato naturale e/o parzialmente conferite in 
discarica per la parte eccedente; 

 in caso di riutilizzo al di fuori del sito di produzione e in caso di riutilizzo in sito con necessità di deposito 
temporaneo al di fuori dell’area di cantiere, il disposto legislativo di pertinenza risulta essere il nuovo D. M. 
161/2012. 

Come già detto in precedenza, l’articolo 185 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i. mantiene inalterata la sua validità anche 
dopo l’entrata in vigore del D.M. 161/2012. 

L'articolo 185, reca l'elenco dei materiali espressamente esclusi dal campo di applicazione della Parte IV dello stesso 
decreto e relativa alla gestione dei rifiuti. 

Tra gli altri, il comma 1, lettera c) elenca: 

“il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso di attività di costruzione, ove sia certo 
che esso verrà riutilizzato a fini di costruzione allo stato naturale e nello stesso sito in cui è stato escavato;” 

Al comma 4 dello stesso articolo viene inoltre precisato che: 

"Il suolo escavato non contaminato e altro materiale allo stato naturale, utilizzati in siti diversi da quelli in cui sono stati 
escavati, devono essere valutati ai sensi, nell'ordine, degli articoli 183 comma 1, lettera a), 184-bis e 184-ter" 
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Quindi le terre e rocce da scavo sono da considerarsi escluse dalla disciplina di gestione dei rifiuti e dalla gestione 
come sottoprodotto, oggi disciplinata dal D.M. 161/2012, a patto che si verifichino contemporaneamente tre condizioni: 

a) si tratti di suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale (da accertare con un piano di 
caratterizzazione); 

b) il materiale sia escavato nel corso di attività di costruzione; quindi l’esclusione si applica solo ai materiali 
escavati e non ai materiali generati da attività diverse (ad es. la demolizione); 

c) il materiale sia utilizzato a fini di costruzione “allo stato naturale“ nello stesso sito, dove per “stato naturale” 
si deve interpretare nel senso che non venga applicato alcun trattamento prima dell’impiego del suolo e del 
materiale escavati. 

Le terre e rocce da scavo destinate a riutilizzo nello stesso sito di origine possono essere sottoposte alle operazioni di 
vagliatura e macinazione con impianto mobile non autorizzato (secondo la procedura prevista dall’art. 208, comma 15, 
del D.Lgs. n. 152/2006) purché finalizzata alla riduzione volumetrica del medesimo, per l’ottenimento delle 
granulometrie previste dal progetto, non deve essere effettuata per modificare le caratteristiche chimiche ambientali 
del materiale stesso, (vedi art. 185 comma 1 lettera c) poiché si ritiene che tali operazioni non modifichino la natura 
dei materiali. Da tali operazioni non si devono generare rifiuti (APPA 2012, Agenzia Provinciale per la Protezione 
dell’Ambiente). 

Nel seguito si riportano le principali informazioni in merito alle attività di scavo previste per i singoli interventi  
distinguendole per tipologia; verrà inoltre indicata una stima preliminare dei volumi di terra da movimentare distinti per 
opere. 
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3 ATTIVITÀ DI SCAVO E MOVIMENTI TERRA 

In generale, per la realizzazione delle opere in progetto l’unica fase che comporta movimenti di terra è data 
dall’esecuzione delle fondazioni specifiche per le singole opere, e per la realizzazione di nuove piste di cantiere, 
laddove necessarie. 

Durante la realizzazione degli scavi, il criterio di gestione del materiale scavato prevede il suo deposito temporaneo 
presso ciascun “microcantiere” e successivamente il suo riutilizzo per il reinterro degli scavi, previo accertamento, 
durante la fase esecutiva, dell’idoneità di detto materiale per il riutilizzo in sito. In caso contrario, a seguito dei risultati 
dei campionamenti eseguiti, il materiale scavato sarà destinato ad idonea discarica, con le modalità previste dalla 
normativa vigente e sostituito con terreno di caratteristiche controllate. 

In particolare, poiché per l’esecuzione dei lavori non sono utilizzate tecnologie di scavo con impiego di prodotti tali da 
contaminare le rocce e terre, nelle aree a verde, boschive, agricole, residenziali, aste fluviali o canali in cui sono 
assenti scarichi, vale a dire nelle aree in cui non sia accertata e non si sospetti potenziale contaminazione, nemmeno 
dovuto a fonti inquinanti diffuse, il materiale scavato sarà considerato idoneo al riutilizzo in sito. 
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4 ASPETTI SIGNIFICATIVI DEGLI INTERVENTI IN PROGETTO 

4.1 Elettrodotti aerei 

Per la realizzazione di un elettrodotto aereo l’unica fase che comporta movimenti di terra è data dall’esecuzione delle 
fondazioni dei sostegni. 

Poiché le fondazioni unificate sono utilizzabili solo su terreni normali di buona e media consistenza, per sostegni 
posizionati su terreni con scarse caratteristiche geomeccaniche, su terreni instabili o su terreni allagabili, sono 
progettate fondazioni speciali (pali trivellati, micropali, tiranti in roccia), sulla base di apposite indagini geotecniche. 

Il materiale scavato durante la realizzazione delle opere in progetto sarà depositato temporaneamente nell’area di 
cantiere (o “micro cantiere” riferita ai singoli elettrodotti). Dopodiché il materiale sarà utilizzato per il riempimento degli 
scavi e il livellamento del terreno alla quota finale di progetto. E’ importante sottolineare che il terreno può essere 
riutilizzato solo dopo accertamenti della sua idoneità (ad essere riutilizzato) attraverso indagini chimico-fisiche 
specifiche in sede esecutiva.  

Qualora dalle analisi risultino valori di CSC (concentrazioni soglia di contaminazione) superiori a quelli stabiliti dalla 
Tabella 1 All. 5, Titolo V, D.Lgs. 152/06 colonna A e B il materiale scavato sarà conferito ad idoneo impianto di 
trattamento e/o discarica, con le modalità previste dalla normativa vigente in materia di rifiuti ed il riempimento verrà 
effettuato con materiale inerte di idonee caratteristiche. 

Il materiale, appurato che possa essere riutilizzato, verrà stoccato provvisoriamente in prossimità del luogo di 
produzione e comunque per un periodo non superiore a 1 anno. 

Per quanto riguarda qualsiasi trasporto di terreno, ove venga eseguito, in via esemplificativa verranno impiegati di 
norma automezzi con adeguata capacità di trasporto (circa 20 m³), protetti superiormente con appositi teloni al fine di 
evitare la dispersione di materiale, specie se inquinato, durante il tragitto verso il deposito autorizzato o la discarica 
autorizzata. 

Le terre non contaminate provenienti dagli scavi effettuati verranno lasciate in sito e riutilizzate integralmente per la 
modellazione del terreno dopo lo scavo, riportando il sito alla sua naturalità. 

Per la valutazione dei volumi di materiale scavato durante la realizzazione dei sostegni, in via preliminare, e stato 
associato ad ogni traliccio una fondazione idonea sulla base della tabella di picchettazione e dello studio 
geomorfologico effettuato. Per la valutazione delle eccedenze e di conseguenza dei volumi riutilizzati è stato ipotizzato 
il possibile mancato riutilizzo di circa il 10 % del materiale scavato, percentuale in linea con i dati forniti dalla attività 
realizzativa. 

Nel seguito si riportano le caratteristiche di base delle differenti tipologie di fondazione da realizzare con i relativi 
movimenti di terra: 

TIPOLOGIA DI 
FONDAZIONE 

DESCRIZIONE 

Fondazioni a 

plinto con 

riseghe 

 

Predisposti gli accessi alle piazzole per la realizzazione dei sostegni, si procede alla 
pulizia del terreno e allo scavo delle fondazioni. Queste saranno in genere di tipo 
diretto e dunque si limitano alla realizzazione di 4 plinti agli angoli dei tralicci 
(fondazioni a piedini separati). 

Ognuna delle quattro buche di alloggiamento della fondazione è realizzata utilizzando 
un escavatore e avrà dimensioni medie di circa 3x3 m con una profondità non 
superiore a 4 m, per un volume medio di scavo pari a circa 30 mc; una volta 
realizzata l'opera, la parte che resterà in vista sarà costituita dalla parte fuori terra dei 
colonnini di diametro di circa 1 m. 

Pulita la superficie di fondo scavo si getta, se ritenuto necessario per un migliore 
livellamento, uno strato di "magrone". Nel caso di terreni con falda superficiale, si 
procederà all'aggottamento della fossa con una pompa di esaurimento.  

In seguito si procede con il montaggio dei raccordi di fondazione e dei piedi, il loro 
accurato livellamento, la posa dell'armatura di ferro e delle casserature e quindi il 
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TIPOLOGIA DI 
FONDAZIONE 

DESCRIZIONE 

getto del calcestruzzo.  

Trascorso il periodo di maturazione dei getti, si procede al disarmo delle casserature. 
Si esegue quindi il reinterro con il materiale proveniente dagli scavi, se ritenuto 
idoneo ai sensi della normativa vigente, o con materiale differente, ripristinando il 
preesistente andamento naturale del terreno. 

Pali trivellati 

Le operazioni procederanno come segue: pulizia del terreno; posizionamento della 
macchina operatrice; realizzazione di un fittone per ogni piedino mediante 
trivellazione fino alla quota prevista in funzione della litologia del terreno desunta 
dalle prove geognostiche eseguite in fase esecutiva con diametri che variano da 1,0 
a 1,5 m, per complessivi 15 mc circa per ogni fondazione; posa dell’armatura; getto 
del calcestruzzo fino alla quota di imposta del traliccio.  

A fine stagionatura del calcestruzzo del trivellato si procederà al montaggio e 
posizionamento della base del traliccio; alla posa dei ferri d’armatura ed al getto di 
calcestruzzo per realizzare il raccordo di fondazione al trivellato; ed infine al ripristino 
del piano campagna ed all’eventuale rinverdimento. Durante la realizzazione dei 
trivellati, per limitare gli inconvenienti dovuti alla presenza di falda, verrà utilizzata, in 
alternativa al tubo forma metallico, della bentonite che a fine operazioni dovrà essere 
recuperata e smaltita secondo le vigenti disposizioni di legge.  

Anche in questo caso il materiale di risulta può essere riutilizzato per la sistemazione 
del sito o smaltito in discarica autorizzata. 

Micropali 

Le operazioni preliminari procederanno come segue: pulizia del terreno; 
posizionamento della macchina operatrice; realizzazione di una serie di micropali per 
ogni piedino con trivellazione fino alla quota prevista; posa dell’armatura; iniezione 
malta cementizia. 

Successivamente si procede allo scavo per la realizzazione dei dadi di raccordo 
micropali-traliccio, alla messa a nudo e pulizia delle armature dei micropali, al 
montaggio e posizionamento della base del traliccio, alla posa in opera delle 
armature del dado di collegamento, al getto del calcestruzzo. Il volume di scavo 
complessivo per ogni piedino è circa 4 mc. A fine maturazione del calcestruzzo si 
procederà al disarmo dei dadi di collegamento, al ripristino del piano campagna ed 
all’eventuale rinverdimento. 

Durante la realizzazione dei micropali, per limitare gli inconvenienti dovuti alla 
presenza di falda, verrà utilizzato un tubo forma metallico, per contenere le pareti di 
scavo, che contemporaneamente alla fase di getto sarà recuperato. In questo caso il 
getto avverrà tramite un tubo in acciaio fornito di valvole (Micropalo tipo Tubfix), 
inserito all’interno del foro di trivellazione e iniettata a pressione la malta cementizia 
all’interno dello stesso fino alla saturazione degli interstizi. 

Anche in questo caso il materiale di risulta può essere riutilizzato per la sistemazione 
del sito o smaltito in discarica autorizzata. 

Tiranti in roccia 

Le operazioni preliminari procederanno: pulizia del banco di roccia con asportazione 
del “cappellaccio” superficiale degradato (circa 30 cm) nella posizione del piedino, 
fino a trovare la parte di roccia più consistente; posizionamento della macchina 
operatrice per realizzare una serie di ancoraggi per ogni piedino; trivellazione fino alla 
quota prevista; posa delle barre in acciaio; iniezione di resina sigillante (biacca) fino 
alla quota prevista. 

Successivamente si prevede lo scavo, tramite demolitore, di un dado di collegamento 
tiranti-traliccio delle dimensioni 1,5 x 1,5 x 1 m; montaggio e posizionamento della 
base del traliccio; posa in opera dei ferri d’armatura del dado di collegamento; getto 
del calcestruzzo. Trascorso il periodo di stagionatura dei getti, si procede al disarmo 
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TIPOLOGIA DI 
FONDAZIONE 

DESCRIZIONE 

delle casserature. Si esegue quindi il reinterro con il materiale proveniente dagli 
scavi, se ritenuto idoneo.  

Anche in questo caso il materiale di risulta può essere riutilizzato per la sistemazione 
del sito o smaltito in discarica autorizzata. 

Tabella 3.1-1 – Caratteristiche operative per la  realizzazione delle fondazioni dei sostegni 

4.2 Attività relative alla posa dei cavi terrestri 

In linea generale, la realizzazione di un elettrodotto in cavo è suddivisibile in tre fasi principali: 

1. esecuzione degli scavi per l’alloggiamento del cavo; 

2. stenditura e posa del cavo; 

3. reinterro dello scavo fino a piano campagna. 

Solo la prima e la terza fase comportano movimenti di terra, come descritto nel seguito. 

L'area di cantiere in questo tipo di progetto è costituita essenzialmente dalla trincea di posa del cavo che si estende 
progressivamente sull’intera lunghezza del percorso.  

Durante la realizzazione delle opere, il criterio di gestione del materiale scavato prevede il suo deposito temporaneo 
presso l’area di cantiere e successivamente il suo utilizzo per il reinterro degli scavi, prev io accertamento, durante la 
fase esecutiva, dell’idoneità di detto materiale per il riutilizzo in sito. In caso i campionamenti eseguiti forniscano un 
esito negativo, il materiale scavato sarà destinato ad idonea discarica, con le modalità previste dalla normativa vigente 
e il riempimento verrà effettuato con materiale inerte di idonee caratteristiche. Il materiale di riempimento potrà essere 
miscelato con sabbia vagliata o con cemento ‘mortar’ al fine di mantenere la resistività termica del terreno al valore di 
progetto. 

Poiché per l’esecuzione dei lavori non sono utilizzate tecnologie di scavo con impiego di prodotti tali da contaminare le 
rocce e terre, nelle aree a verde, boschive, agricole, residenziali, aste fluviali o canali in cui sono assenti scarichi e in 
tutte le aree in cui non sia accertata e non si sospetti potenziale contaminazione, nemmeno dovuto a fonti inquinanti 
diffuse, il materiale scavato sarà preliminarmente considerato idoneo al riutilizzo in sito. 

Per la valutazione dei volumi di materiale scavato durante la realizzazione dei tratti in cavo interrato, in via preliminare 
è stata ipotizzata l’asportazione dei primi 20-30 cm costituenti il sedime stradale, che non verranno riutilizzati ma 
trattati secondo quanto previsto in materia di rifiuti e la realizzazione di una trincea avente larghezza di circa 0.7 m e 
profondità di circa 1.6 m. 

Lungo il tracciato di ciascun cavo sono previste, inoltre, idonee buche giunti della profondità di 2 m, della larghezza di 
circa 2,5 m e della lunghezza fino a 8 m, posizionate a circa 500-800 metri l’un l’altra, per uno scavo medio di circa 35-
45 mc. 

Il calcolo del volume riutilizzato e dato dalla differenza tra il volume scavato e il volume eccedente. L’eccedenza 
volumetrica è ottenuta sottraendo dal volume scavato il volume occupato dai cavi e dal cemento magro “mortar” 
utilizzato per effettuare il ricoprimento degli stessi all’interno delle trincea (vedi schema seguente). 

Da tali considerazioni sono emersi i volumi di scavo relativi agl’elettrodotti in cavo riportati nella tabella al successivo 
paragrafo. 

Relativamente al trasporto, a titolo esemplificativo verranno impiegati come di norma camion con adeguata capacità 
(circa 20 mc), protetti superiormente con teloni per evitare la dispersione di materiale durante il tragitto. 

Ad ogni modo, la movimentazione e trasporto della terra da smaltire non sarà tale da influire significativamente con il 
traffico veicolare già presente sulle aree su cui verranno realizzate le opere. 
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4.3 Attività relative alla realizzazione delle stazioni elettriche 

L’intervento principale e, in ordine di esecuzione, primario per la realizzazione delle S.E. risulta essere lo scavo 
dell’intera area per uno spessore di circa 90 cm, in maniera da eliminare la porzione di terreno con presenza degli 
apparati radicali delle colture finora effettuate in situ e per questo non ritenuta idonea alla posa degli elementi 
strutturali di fondazione dei manufatti che andranno ad insistere sull’area.  

Si segnala che per l’esecuzione dei lavori non sono utilizzate tecnologie di scavo con impiego di prodotti tali da 
contaminare le rocce e terre o aggravare l’eventuale inquinamento pre-esistente. 

Si passa quindi alla posa in opera del manto di geotessile ed allo stendimento di uno strato di misto naturale di cava 
stabilizzato di circa 20 cm ottenendo un piano di posa delle opere ad una quota costante di circa -70 cm. 

Si procede successivamente alla formazione delle piste di cantiere. Successivamente alla realizzazione delle opere 
(fondazioni, cunicoli, vie cavo, drenaggi ecc.), si procede al reinterro dell’area con materiale misto stabilizzato di cava 
e riutilizzo del terreno scavato in precedenza nelle zone non interessate dalle apparecchiature elettromeccaniche e 
dalla viabilità interna di stazione. 

Successivamente a tale fase si procederà allo spianamento della stessa area, eseguito con il criterio della 
compensazione dei volumi di sterro e di riporto venendo così a creare un piano perfettamente regolare ed alla quota 
ideale per poter procedere fin da subito alla realizzazione delle opere di fondazione della recinzione esterna e dei 
nuovi fabbricati previsti in progetto. Il successivo terreno di apporto potrà essere di qualità differenziata a seconda che 
la zona ospiti le piste camionabili, le opere civili e elettriche o le aree verdi. 

Il materiale di risulta dello scortico superficiale verrà opportunamente accatastato in apposite aree di stoccaggio 
temporaneo in attesa di caratterizzazione e di conferimento alla destinazione finale ossia al recupero tramite stesura 
all’interno delle aree destinate a verde opportunamente individuate. 

Per l’espletamento del servizio, saranno predisposte una o più piazzole carrabili interne al perimetro di cantiere ovvero 
ad esso asservite, di dimensioni e caratteristiche adeguate al transito, allo stazionamento dei mezzi d’opera e 
realizzate in numero proporzionato al quantitativo di materiale da movimentare, alle caratteristiche dei mezzi d’opera, 
all’organizzazione delle attività di caratterizzazione ed alla programmazione delle concomitanti opere civili del cantiere. 

Da tali considerazioni sono emersi i volumi di scavo relativi alle stazioni riportati nel successivo paragrafo. 
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5 VALUTAZIONE PRELIMINARE DEI QUANTITATIVI 

Di seguito si riporta la valutazione dei quantitativi di materiali movimentati divisi per tecnologia di intervento. In 
particolare per ogni intervento si riporta: 

 Il tipo di terreno; 

 Il volume che verrà scavato; 

 Il volume di terreno riutilizzabile; 

 Il volume di terreno eccedente; 

 Il volume di scavo per la realizzazione di nuove piste. 

In fase di progettazione esecutiva Terna si riserva di affinare i dati preliminari di cui sopra. 

 

NOME INTERVENTO 
 

TIPO COMUNE 
TIPO 

TERRENO 

VOLUME 
TERRENO 

SCAVATO 
(mc) 

 

VOLUME 
TERRENO 

RIUTILIZZATO 
(mc) 

 

VOLUME 
TERRENO 

ECCEDENTE 
(mc) 

 

VOLUME 
SCAVATO 

PER LE 
PISTE 
(mc) 

 

Collegamento misto 
cavo/aereo a 150kV 

"Santa Teresa - Tempio" 

Cavo 
150kV 

ST 

Trincea Santa Teresa di Gallura 
Cunetta 
strada 

esistente 

6.188 2.184 4.004 
 

Aereo 
150kV 

ST 

Fondazioni 
sostegni 

Santa Teresa di Gallura 

Vegetale 8.750 6.563 2.188 1.096 

Aglientu 

Tempio Pausania 

Luogosanto 

Luras 

Calangianus 

Nuova Stazione elettrica di Tempio 

Sbancamenti, 

fondazioni 
apparecchiature 

ed edifici 

Tempio Pausania Vegetale 6.600 3.750 2.850 
 

Nuovi raccordi per riassetto 
collegamento linee esistenti alla 

nuova S\E di Tempio 

Fondazioni 
sostegni 

Tempio Pausania Vegetale 113 96 17 
 

Collegamento aereo a 150kV 
"Tempio - Buddusò" 

Fondazioni 
sostegni 

Tempio Pausania 

Vegetale 11.500 8.625 2.875 3.714 

Calangianus 

Berchidda 

Alà dei Sardi 

Buddusò 

Nuova Stazione elettrica di Buddusò 

Sbancamenti, 
fondazioni 

apparecchiature 
ed edifici 

Buddusò Vegetale 4.600 0 4.600 
 

Nuovi raccordi per riassetto 

collegamento linee esistenti alla 
nuova S\E di Buddusò 

Fondazioni 
sostegni 

Buddusò Vegetale 803 683 120 
 

   
TOTALI 38.554 21.900 16.654 4.810 

Tabella 4-1 – Quantitativi di materiali movimentati divisi per tecnologia di intervento 
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6 ELENCO IMPIANTI DI CONFERIMENTO 

La movimentazione dei materiali avverrà esclusivamente con mezzi e ditte autorizzate a tale funzione mentre al fine di 
consentire la tracciabilità dei materiali interessati dall'escavazione sarà redatta la prescritta documentazione che 
consentirà anche nel tempo di individuare l'intera filiera percorsa dal materiale.  

Si riporta di seguito un elenco non vincolante di alcuni impianti di conferimento presenti nella Provincia di Olbia-
Tempio: 

 NORD TRASPORTI SRL - Loc. Padrongianus (Olbia) 

 ECO INERTI – Tempio Pausania 

 


